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L’agenda 2030 delle Nazioni Unite e l’ASVIS protagoniste del 28°convegno SETAC che illustra le ricerche più avanzate della chimica ed eco tossicologia per valutare e migliorare la qualità ambientale

All’interno del 28° meeting annuale della società di chimica ed ecotossicologia ambientale europea (SETAC) si è svolta la  Special Session dedicata all’Agenda 2030 e agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Onu. Evento che, data l’importanza del tema per l’Italia oltre che organizzato in prossimità del Festival dello Sviluppo Sostenibile 2018, ha visto il patrocinio dell’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASVIS). Tra gli ospiti di rilievo internazionale sono intervenuti il portavoce dell’Alleanza Enrico Giovannini e Andrea Valcalda, Responsabile Sostenibilità di Enel, entrambi “scientific contributors” del convegno, oltre ad esponenti del mondo accademico come Alexis Laurent, dell’Università tecnica della Danimarca, e delle istituzioni europee come Maria Luisa Tamborra, Commissione Europea - DG Ricerca ed Innovazione, Belgio. 
La sessione si è aperta con l’ intervento di Alexis Laurent, ingegnere del ciclo produttivo dei prodotti dell’Università Tecnica della Danimarca, il quale ha ribadito l’importanza del goal 12. In particolare, ha ricordato come oggi molte aziende stiano già trasponendo la  “sostenibilità ambientale assoluta” all’interno del ciclo produttivo dei prodotti, il tutto con la finalità di raggiungere,entro il 2030, modelli di consumo e produzione sostenibili e responsabili.  Modelli virtuosi che, come ha ricordato Maria Luisa Tamborra della Commissione Europea, diventano sempre più rilevanti per le politiche ed i programmi europei. E in questa direzione va il programma Horizon 2020, il quale nasce con la volontà di riconoscere alla scienza, alla tecnologia e all’innovazione un ruolo cruciale per una crescita sostenibile dell’Unione.
Non si può avere sviluppo senza energia, ma allo stesso tempo non si può avere uno sviluppo sostenibile senza un’energia sostenibile. Come ha ricordato Andrea Valcalda, responsabile area sostenibilità di Enel, gli SDGs stanno completamente cambiando le regole del gioco del mondo imprenditoriale ed energetico, con una comunità finanziaria che sta chiedendo sempre più alle aziende di diventare sostenibili e di saper altresì creare valore non più nel breve bensì nel lungo termine. La sostenibilità per Enel è quindi l’opportunità per creare valore sociale oltre che economico nelle comunità in cui opera. Ad oggi le risorse rinnovabili stanno guidando la transizione energetica di Enel, con l’obbiettivo di raggiungere la totale de carbonizzazione entro il 2050.
La sessione si è conclusa con l’intervento del portavoce dell’ASVIS, Enrico Giovannini, il quale ha sottolineato quanto sia importante affiancare una nuova visione politica agli obiettivi dell’agenda2030. Una visione che integri resilienza con politiche capaci di prevenire, preparare, proteggere e trasformare gli shock in opportunità di crescita sostenibile. E’ la natura stessa, trasversale ed interconnessa di ogni SDGs che richiede una visione sistemica e di lungo periodo delle politiche pubbliche per lo sviluppo sostenibile e che devono andare di pari passo, al fine di garantire entro il 2030 una crescita che sia sostenibile per la società, per l’ambiente e per l’economia.
Ai lavori della sessione è quindi emersa da un lato una visione positiva che vede società civile, mondo scientifico e settore privato pronti e in alcuni casi molto avanti nel percorso dello sviluppo sostenibile anche attraverso il framework degli SDGs. Da un altro lato una visione molto pragmatica e non ancora cosi ottimista, che fa emergere quanto siano necessari  governance e politiche pubbliche che sostengano gli sforzi e gli investimenti dei Paesi per il conseguimento degli SDGs. E’ non più rinviabile una visione sistemica che renda questo percorso sostenibile per le generazioni di oggi e per quelle future.
Link del 28°convegno SETAC www.setac.org
Link special session “Sustainable Development Goals: the global context defining the agenda for government, business and academia”   https://rome.setac.org/wp-content/uploads/2018/03/806.pdf
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